
 

 

 

Relativamente alle spese degli spostamenti sostenute durante il periodo di mobilità per le quali, a mobilità 

conclusa, si richiede il rimborso, si rinvia alle disposizioni della nota PG/2025/0012152 del 30/01/2025, relativa 

alla tracciabilità delle spese di trasferta introdotta dalla Legge n. 207 del 30/12/2024: tale legge ha introdotto 

l'obbligo di pagamento mediante mezzi tracciabili, al fine di fruire della non concorrenza al reddito del 

rimborso delle spese relative alle trasferte dei dipendenti. 

Pertanto, i giustificativi delle spese di viaggio che dovrà esibire a mobilità conclusa, sono i seguenti: 

1. Biglietto e carta d’imbarco; 

 

2. Fattura/ricevuta delle spese per il trasporto con mezzi di linea e non di linea (es. taxi), fiscalmente 

corretta, dalla quale si evincano i dati del cliente, data e orario dello spostamento e il costo sostenuto 

per lo stesso; 

 

3. Ricevuta dell’avvenuto pagamento eseguito con metodo tracciabile, quindi, alternativamente: 

o Ricevuta bonifico 

o Ricevuta della carta di credito/debito 

o Lista movimenti della carta 

In assenza della documentazione di cui al punto n.3 dell’elenco, la spesa sostenuta, seppure rimborsata, sarà 

soggetta a tassazione Irpef. 

Spese di trasferta – Art.1 comma 81 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 

TRACCIABILITA’ DELLE SPESE 


